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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-53)  -  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono 

venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale 

sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a porta-

re pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque per-

sone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro 

padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».   

In ascolto della Parola  -  In quel tempo, 

Gesù disse ai suoi discepoli: Gesù sta 

parlando ai suoi discepoli; cioè quelli che 

lo ascoltano e lo seguono con interesse. 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e 

quanto vorrei che fosse già acceso! Il 

fuoco è sempre qualcosa di affascinante ed 

è difficile non guardarlo. E' simbolo di 

presenza divina. Può bruciare e 

distruggere, ma può anche illuminare e 

pulire, può fare sparire la spazzatura 

intorno a noi, ma anche in noi. Ma qui 

principalmente, si sta parlando dell'amore 

di Dio che è bello e forte come il fuoco. 

Ho un battesimo nel quale sarò 

battezzato, e come sono angosciato finché 

non sia compiuto! Il battesimo di cui parla 

è la sua Passione. I suoi avversari pensano 

che affogandolo nelle acque della morte, 

riusciranno a spegnere questo fuoco, ma 

succederà il contrario. Sarà proprio la sua 

Passione a rivelarci quanto è grande e 

incondizionato l'amore di Dio per noi. Ma 

il suo battesimo non è solo quello che 

vive il giorno della sua Morte in croce. E' 

anche ogni volta che si scontra con 

l'uomo, che non lo capisce o non l'accetta. 

Il primo sarà Giovanni battista, che non 

capisce, poi i suoi parenti, accompagnati 

da sua madre, che pensano che è 

impazzito. Poi i discepoli, in modo 

particolare Giuda. Continuamente Gesù si 

scontra con l'uomo. Anche oggi. Per ciò 

aggiunge Pensate che io sia venuto a 

portare pace sulla terra? No, io vi dico, 

ma divisione. D'ora innanzi, se in una 

famiglia vi sono cinque persone, saranno 

divisi tre contro due e due contro tre; si 

divideranno padre contro figlio e figlio 

contro padre, madre contro figlia e figlia 

contro madre, suocera contro nuora e 

nuora contro suocera». Non parla di 

divisione tra marito e moglie, o tra fratelli. 

Parla di divisione tra una generazione e 

l'altra, cioè tra il vecchio e il nuovo, la 

tradizione, il “si è sempre fatto così!", e la 

novità. Questo perché il Vangelo è sempre 

una novità, l'amare è sempre una cosa 

nuova. Questa divisione è tra le religioni, 

tra le varie linee di pensiero, anche tra 

cristiani, ma è soprattutto dentro di noi. 

La divisione e di conseguenza il continuo 

battesimo di Gesù nelle acque torbide 

della morte, viene principalmente dal 

nostro dolere un Dio diverso. Un Dio 

fatto a nostra immagine e somiglianza, che 

ci faccia le grazie e ci eviti le sofferenze 

che capitano agli altri. Un Dio giusto, 

secondo la nostra giustizia, e quindi 

giustiziere, che ogni tanto intervenga e 

punisca chi dico io. Un Dio che metta in 

croce i cattivi, invece di andare in croce lui 

per loro. Tutto questo lo sogno perché 

penso di essere un giusto, e non mi rendo 

conto che se dovesse fare come dico io, il 

primo che dovrebbe punire, sono proprio 

io. Signore grazie per quello che fai, e 

spero che, malgrado noi, che 

continuamente ti rimettiamo in croce, non 

ti stancherai mai di amarci e perdonarci. 

Donaci di capirlo e di poter contribuire un 

po' all'edificazione di questo tuo regno, 

così diverso da quello nostro. 

                       Padre Paul Devreux 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

 17 agosto   –  DOMENICA  --  XX  Tempo Ordinario  -   C         

 21 agosto   –  GIOVEDI’      

     ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta del giovedì sospese per luglio e agosto 

      ore 20.00: A Riese Pio X, S. Messa solenne nella chiesa parrocchiale, presieduta dal 

         Vescovo Michele e processione con la statua di S. Pio X al Santuario delle Cendrole  

 22 agosto  –  VENERDI’      

   ore 14.30: in Seminario a Treviso, l’incontro annuale dei Missionari Diocesani 

 ore 18.30: in Cripta S. Messa 

    ore 19.00: A Campretto, S. Messa in onore della B. V. Maria Regina 

 23 agosto   –  SABATO      

     Partenza Adulti-Anziani per la Casa Alpina  

     ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta  

 24 agosto   –  DOMENICA  --  XXI  Tempo Ordinario  -   C       

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro:  50/30/45/ 

ITINERARIO PER COPPIE IN PREPARAZIONE  
AL MATRIMONIO CRISTIANO  -  ANNO 2025 - 2026  

Lavorare sull’Amore - Gli itinerari prevedono lavoro personale, di coppia e di 
gruppo. Saranno presenti alcuni tutors e animatori. 

CASTELLO DI GODEGO   dal 30 ottobre 2025 al 22 febbraio 2026 
 S. VITO DI ALTIVOLE  dal 4 gennaio al 29 marzo 2026 
 MOTTINELLO NUOVO   dal 10 gennaio al 28 febbraio 2026 
Per informazioni, rivolgersi in Canonica di S. Martino di Lupari  (Tel. 049-5952006)     

S. MARTINO DI LUPARI DAL 30 OTTOBRE 2025 AL 22 FEBBRAIO 2026  

Incontri settimanali: sabato ore 20.30. (Interruzione nel periodo Natalizio).  
 Iscrizioni in Centro Giovanile: Sabato 20 settembre dalle  20.30 alle 22.00,  

Domenica 21 e 28 settembre dalle 10.30  alle 12.00.  
 Informazioni: Anna Pirog - Cell. 347 5822901 

Fidanzati nel Signore  
Itinerario Biennale di Fede per il tempo del Fidanzamento 2025-2026 
La proposta è un aiuto a vivere il fidanzamento come “Tempo di Grazia”, nel quale scoprire il signi-
ficato della propria vocazione all’amore. È una proposta adatta a coppie non conviventi e non anco-
ra prossime al matrimonio cristiano, ma che intendono affrontare con entusiasmo e consapevolezza 
un cammino di crescita del proprio amore di coppia, nel contesto e nel tempo del fidanzamento.     
Per Info:  0422-566878 actreviso.it  bienniofidanzati@actreviso.it 
Presentazione del percorso: venerdì 12 settembre, ore 20.30, Casa T0niolo via Longhin, 7 Treviso. 

38ª SETTIMANA SOCIALE dei CATTOLICI TREVIGIANI 
Questa edizione vuole approfondire il tema dell’AMICIZIA SOCIALE come uno dei pilastri 
della nostra carta costituzionale e della nostra comunità. L’amicizia sociale, così come 
descritta anche da Papa Francesco nell’enciclica “Fratelli Tutti”, risulta fondamentale per 
costruire  una società unita e per superare conflitti piccoli e grandi sviluppando atteggiamenti 
di dialogo, apertura e comprensione reciproca. Ci accompagneranno diversi ospiti, una 
compagnia teatrale e due figure di spicco della storia sociopolitica italiana: Giuseppe Toniolo e 
Alcide De Gasperi, dei quali desideriamo scoprire opere e pensiero anche ai più giovani. 
1° Incontro Martedì 2 settembre,  alle ore 20. 45,  presso Cà dei Carraresi.  
      Tema - Una Vita di Bontà: Il patrimonio di Giuseppe Toniolo. 
Con Aldo Carera, Andrea Michieli e il vescovo Michele Tomasi. 



PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 30 novembre ore 11.00  
Incontri di preparazione per i genitori: Venerdì 12-19-26 settembre ore 20.45 a San Martino. 
Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio.  

Iscriversi in Canonica.  

GIORNATA MONDIALE di  PREGHIERA per la  CURA del CREATO 
La Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato ricorre il 1° settembre e segna l’inizio del 
Tempo del Creato, che si conclude il 4 ottobre, festa liturgica di San Francesco d’Assisi. Tema della 
giornata è “Semi di Pace e di Speranza”, in occasione del decimo anniversario della pubblicazione 
dell’Enciclica Laudato sì di Papa Francesco e del Giubileo “Pellegrini di Speranza.  
 
Molte volte Gesù, nella sua predicazione, usa l’immagine del seme per parlare del Regno di Dio, e 
alla vigilia della Passione la applica a sé stesso, paragonandosi al chicco di grano, che per dare frutto 
deve morire. Il seme si consegna interamente alla terra e lì, con la forza dirompente del suo dono, la 
vita germoglia, anche nei luoghi più impensati, in una sorprendente capacità di generare futuro. 
Pensiamo, ad esempio, ai fiori che crescono ai bordi delle strade: nessuno li ha piantati, eppure cre-
scono grazie a semi finiti lì quasi per caso e riescono a decorare il grigio dell’asfalto e persino a intac-
carne la dura superficie. 
  
Dunque, in Cristo siamo semi. Non solo, ma “semi di Pace e di Speranza”. Come dice il profeta Isaia, 
lo Spirito di Dio è in grado di trasformare il deserto, arido e riarso, in un giardino, luogo di riposo e 
serenità: «In noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un giardino e il giardino 
sarà considerato una selva. Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino. 
Praticare la giustizia darà pace, onorare la giustizia darà tranquillità e sicurezza per sempre. Il mio 
popolo abiterà in una dimora di pace, in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri» (Is32,15-18). 
 
Queste parole profetiche, che dal 1° settembre al 4 ottobre accompagneranno l’iniziativa ecumenica 
del “Tempo del Creato”, affermano con forza che, insieme alla preghiera, sono necessarie la volontà e 
le azioni concrete che rendono percepibile questa “carezza di Dio” sul mondo. La giustizia e il dirit-
to, infatti, sembrano rimediare all’inospitalità del deserto. Si tratta di un annuncio di straordinaria 
attualità. In diverse parti del mondo è ormai evidente che la nostra terra sta cadendo in rovina. 
Ovunque l’ingiustizia, la violazione del diritto internazionale e dei diritti dei popoli, le diseguaglian-
ze e l’avidità da cui scaturiscono producono deforestazione, inquinamento, perdita di biodiversità. 
Aumentano in intensità e frequenza fenomeni naturali estremi causati dal cambiamento climatico 
indotto da attività antropiche, senza considerare gli effetti a medio e lungo termine della devastazio-
ne umana ed ecologica portata dai conflitti armati. 
 
Sembra che manchi ancora la consapevolezza che distruggere la natura non colpisce tutti nello stes-
so modo: calpestare la giustizia e la pace significa colpire maggiormente i più poveri, gli emarginati, 
gli esclusi. È emblematica in tale ambito la sofferenza delle comunità indigene. E non basta: la natu-
ra stessa talvolta diventa strumento di scambio, un bene da negoziare per ottenere vantaggi econo-
mici o politici. In queste dinamiche, il creato viene trasformato in un campo di battaglia per il con-
trollo delle risorse vitali, come testimoniano le zone agricole e le foreste divenute pericolose a causa 
delle mine, la politica della “terra bruciata” i conflitti che scoppiano attorno alle fonti d’acqua, la 
distribuzione iniqua delle materie prime, penalizzando le popolazioni più deboli e minando la stes-
sa stabilità sociale. 
 
La giustizia ambientale – implicitamente annunciata dai profeti – non può più essere considerata un 
concetto astratto o un obiettivo lontano. Essa rappresenta una necessità urgente, che va oltre la 
semplice tutela dell’ambiente. Si tratta, in realtà, di una questione di giustizia sociale, economica e 
antropologica. Per i credenti, in più, è un’esigenza teologica, che per i cristiani ha il volto di Gesù 
Cristo, nel quale tutto è stato creato e redento. In un mondo dove i più fragili sono i primi a subire 
gli effetti devastanti del cambiamento climatico, della deforestazione, e dell’inquinamento, la cura 
del creato diventa una questione di fede e di umanità. 
 
È ormai davvero il tempo di far seguire alle parole i fatti. «Vivere la vocazione di essere custodi 
dell’opera di Dio è parte essenziale di un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di opzionale e 
nemmeno un aspetto secondario dell’esperienza cristiana». Lavorando con dedizione e con tenerez-
za si possono far germogliare molti semi di giustizia, contribuendo così alla pace e alla speranza. Ci 
vogliono talvolta anni prima che l’albero dia i suoi primi frutti, anni che coinvolgono un intero ecosi-
stema nella continuità, nella fedeltà, nella collaborazione e nell’amore, soprattutto se quest’amore 
diventa specchio dell’Amore oblativo di Dio.           
                                                                                              Estratto dal Messaggio di Papa Leone XIV 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 18 al 23 agosto 2025 

LUNEDÌ   

18 AGOSTO  

 

GDC 2,11-19 

SAL 105 

MT 19,16-22       

18.30 

Elia Campagnolo e Imelda Torni/ Eugenio ed Elia Moro/ Ivano, 
Alfredo e Oliva Cecchin/ Mario Antonello e Stella Bettiol/ 
Giuseppe Fior e Irma Antonello/ Carlo Stullini/ Angelo, Tullia e 
Valter Santi/ Mirella, Gianni e Andrea Cechele/ Giancarlo 
Tartaggia/ Cristiano, Bertilla Agostini/ Ausilia Guidolin e Tullio 
Bombardini/ Vittorio Pettenuzzo/ Ida Trevisan/ Armida, Lina e 
Daniele Cattapan/ Maria Peron/ Natalina Favarin/ Maria Cecchin/ 
Romilda Favero e Giuseppe/ Nory, Antonio e Aldredo Antonello/ 
Margherita, Francesco Zanatta e Sergio  

MARTEDÌ  

19 AGOSTO   

 

GDC 6,11-24  

SAL 84 

MT 19,23-30     

18.30 

Giovanni, Mary e Giovanni Zanella/ Pietro Mason/ Elisa 
Marconato/ Elvira e Primo Reginato/ Leandro Serato/ Fam. 
Gianni Zanetti/ Amabile, Giacomo e Antonio Antonello/ Graziano 
e Carmela Daminato/ Giuseppe Lago/ Guido Mardegan/ Luigi 
Pegorin/ Ernesto e Maria Girolametto/ Rigo e Mafalda Pegorin/ 
Mario, Giandomenico ed Elisa Maschio/ Luigina Perin e suor 
Giuseppina/ Angelico Tessari/ Francesco, Anna Maria e Pietro 
Mason/ Fam. Filippo Tringali 

MERCOLEDÌ   

20 AGOSTO  

S. BERNARDO 

GDC 9,6-15 

SAL  20 

MT 20,1-16         

18.30 

Genesio Antonello ed Emma Zanchetta/ Pietro Casonato, Carla e 
Ines/ Elvira, Severino e Patrizia Bolzon/ Teresa Miotto, Primo e 
Angela/ Franco Baggio/ Luigi, Genoveffa e Ida Franceschini/ 
Angela Scapin/ Emilia D’Agostini/ Livio Tonin/ Francesco Stocco e 
Domenica Grego/ Giovanni, Oscar e Renata Scapin/ Lucia, Angelo 
e Lina Scapin/ Mariano Geremia/ Mario e Carmela Boratto 

GIOVEDÌ  

21 AGOSTO  

S. PIO X 
 

GDC 11,29-39 

SAL  39 

MT 22,1-14     

18.30 

Vivi e Defunti Madonna della Salute/ Lino Stenech/ Roberto 
Reginato/ Ernesto Bergamin/ Vivi e Defunti Madonna 
Immacolata/ Lorenzo Maschio/ Giuseppe Antonello/ Giovanni 
Parolin e Linda Ferro/ Rosa Brunati e Girolamo Antonello/ 
Giuseppe, Livio e Lucia Antonello/ Luciana, Angelo e Maria 
Trentin/ Orlando Santi e Rosa Salvador 

VENERDÌ             

22 AGOSTO  

B. V. MARIA REGINA 

IN CIMITERO 

RUT 1,1.3-6.14-16.22 

SAL 145 

MT 22,34-40  

18.30 

Anna Maria Bremezza/ Bruno Sgambaro e Ida Pinton/ Candido 
Tomasello/ Abramo Pierobon/ Natalina Benatello e Antonio 
Meggiorin/ Maria Benatello e Gino Omenetto/ Fam. Bruno 
Gazzola/ Adelia e Giulio Ferraro/ Fam. Giancarlo Ruffato/ Olga 
Stragliotto/ Margherita, Angela e Vittorio Antonello/ 
Giuseppina Bettin e Attilio Casarin/ Margherita Antonello 

SABATO  

23 AGOSTO 

 

RUT 2,1-3.8-11; 4,13-

17 

SAL 127 

MT 23,1-12  

 

 

18.30 

 

 

Luigi Bertoncello/ Fulvio Bergamin/ Enrico Martellozzo/ 
Domenico Loriggiola/ Maria Cecai/ Alessandra, Mario e Teresa 
Boratto/ Battista, Lidia ed Elio Bergamin/ Ivo Caccaro, Linda e 
Baccincanillo/ Rosalia Eglantina e Mario Ceccato/ Fam. Armando 
Pauro 


